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Avvertiamo è mostri signori 
abbuonati delle provincie napo- 
letane, che i fogli sono spediti 
da qui affrancati e che essi non 
hanno da pagare alcun diritto 
postale... lr di ) 
Quegli uffici postali che ne ini- 
ponessero alcuna tassa comsmnet- 


E che cosa dico il igliuòl di Dio per alléttai | scogo quanti umani interessi vi consiglino { Ecco veramente di che eccitare gli scrupoli 
pregi pei der Seguitémi ‘vi l'ai far pros elit. . patriottici dell onorevole marchese Riòéi! 
farò dirtare Libra ni Nr! eminenze? | E tulle qui le storie. ecclesiastiche fanno cru 
principi sovrani? — Niente. di tutto questo, { eco per necessità a quanto în questi tempi 

neppure a Pietro. Ei disse loro semplice- | già: scriveva Aniitiato Marcellino (tibi 27: ai 3 P ) va oa 0 

mente: Io vi farò diventare padcatori -d’ a- }\cap: 3) sul papato divetitato ‘ricéo 6' fatto | . (“rispondenza particolare dell’ OPnuone ) 
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terebbéero un atto arbitrario, 
contro il quale non manche 
remmo di protestare presso la 
Direzione generale delle poste. 


LA PESCA: DELLE ANIME 
E LA SIGNORIA DEL PAPA 

Pigliando, in mano ed aprendo il codice 
fondamentale della chiesa troviamo nel bel 
principio del Vangelo, che (Gesù, il quale, 
secondo ‘la fede cristiana è figliuolo di Dio, 
incaricato dall’ eterno Patlre di una celeste 
missionè tra' gli uomini, non istimò per a- 
dempietla di comparire sulla terra in con- 
dizione principesca. Ò 

Nato in-Betlemme-e niente più che in 
una stalla ,, se il Papa. ci. interrogasse — 
Perchè Gesù Cristo volle nascere così po— 
vero e rimanertsi per tutta la vita nella 
classe: degli uomint ‘che’ istruiscono è che 
conisolano seriza' però farsì adito ad una ele- 
vata posizione sociale ; — saremmo .obbli- 
gati di rispondere a Sua Santità col cato- 
chismo alla mano, elie — Gesù Cristo volle 
nascero e vivèré così per insegnarci non 
solamente collo, parole ma anche coll’esem- 
pio a non fare stima delle-ricchezze, degli 
onori 'e'\dei piaceri di questo mondo. 

E Stia Sanfità , a' meno che andasse ora 
mulinando nell'animo di .relegare il catechi- 
smo della diacesi di Torino nell'indice dei 
libri proibiti; dovrebbe dirci: — Benò. 

Il Creatore pertanto, e capo primario di 
una religione destinata. a: spandersi tra tutti 
i popoli della»terraved a durare per tuttì i 
tempi; non stîmò di darè ai suoi futuri vi- 
carîi l'esempio di assidersi sù di un trono 
© di tenere uno scettro. Anzi il di lui liù- 
guaggio.fu sempre diretto a stabilire senza 
limitazione di tempi, che la scuola di per- 
fezione, della quale chiamavali al magistero 
richiedeva invessi, per ‘essere proficua, l’i- 
mitazione franca' e' sincera di’ quello stesso 
tenor di'vità che egli aveva adoltato ; che 
in somma il vicario, il rappresentante a- 
vrebbo «dovuto ricordare in tutto e per tutto 
il'suò principale, il suo rappresentato, col 
procacciare di esserne sempre e poi sempre 
la pratica. ed. amabile espressione. Erem- 
plum dedi vobis, ut quemndmodum ego feci, 
ita \él'vòs facialis. A 

E Sua Santità dovrebbe dirci: — È vero, 
— anche a costo di versare per rammarico 
un torrente delle preziose suo lagrime. 

Non si pottebbè però negare che tirando 
innanzi nel Vangelo, troviamo tosto al capo 
quarto di san .Malteo. un partigiano di tiara 
e. di triregno-da'collacarsi sul capo del di- 
vin Sacerdoté. Ma per sventurà dei dilet- 
tanti'di papa intronizzato, questo proponente 
è niente meno che l'imperator dei dannati!! 
E sarà: perciò bene di ritehere che la‘prima 
idea- di questo, genere fu concepita dagli 
abitatori dell'ombre eterne, e che al dia- 
volo , .il:quale avrà in quel giorno tenute 
nascoste” le»corna ‘0 la coda‘, va dovatò il 
diploma di priorità nell'offerta di regale 
diadema al capo del cristinesimo. 

Gesù non accelta, e Lucifero ‘prudente- 
mente si ritita sperando nel benefizio del 
tempo. : ° 

Poco dopo la diabolica respinta tentazione 
di diventar re, leggiamo nello stesso capo 


evangelico» l'invito ‘fatto da Gesù a’ Pietro, 


e ad Andrea, a Giacomo ed a Giovanni, e 
siccessìvamente poi ad altri. figliuoli del 
popolo, di pigliar parte alla sua: missione: 


nime:: Faciam vos fieri piseatores hominum, 

E per indirizzarli alla pesca delle anime, 
quali sono fe di [ui lezioni, quali i mezzi 
‘che loro propone? — Attenti, o lettori, chè 
non ci troveremo, sicuramente alla scuola 
\dell’Armonio, nè a. quella della Civiltà cat- 
lolica. x 

Disse dunque il Figliuol di Dio a Pietro 
e ai di lui compagni: — Non vogliate te- 
soreggiare sopra la terra, ma createti dei 
tesori spirituali, nell'alto de’ cieli: chè dove 
si troveranno i vostri tesori, colà aspirerà 
il cuor vostro. Nolite  thesaurizare vobis 
thesaurosin terra ... thesaurizate autem vobis 
thesauros in coelo .:: Ubi enim est thésaurus 
tmus, ibi est et cor titum. Questa è la pre- 
benda, la mensa vescovilé , il piatto cardi- 
malizio, il denaro di san Pietro proposto in 
linea, fondamentale dal divin. Maestro per 
acquistare o coriservare la capacità ad una 
buona pesca delle anime. ! 

San Pietro fu fedelo co’suoi coapostoli 
alla massimd, e perciò diveritato Papa lo 
vediamo al capo quarto degli Atti degli a- 
postoli gloriarsi col mendico del tempio di 
non avere neppur esso Je saccoccie ricche: 
argentum et aurum non, est mihi: E.ben po- 
teva gloriarsene perchè ciò. non' ostante , e 
forse appunto causa precipua il suo umano 
disinteresse e quello de’suoi compagni ren- 
deva così copiosa la pesca delle animè che 
di lì a non molto tempo eî potè. annun- 
ziare ai credenti di Gerusalemme: La vo- 
stra fede, o signori, si dilata per. tutto il 
mondo. /ides vestra annunciati in universo 
mundo. 

Ma altra cosa è la lettera, altra lò spi 
rito del Vangelo , ci diceva un giorno un 
vescovo colle tasche piene di cedole del 
debito pubblico; epperciò non vi stupite, 0 
lettori, se. gli apostoli dell'odietna. chiesa 
vi compariscono immensamente diversi de- 
gli: apostoli della: chiesa. antica.» Adesso 
sotto il nome del povero San Pietro motto, 
si questua con mille arti denaro e poi da- 
naro per un ricchissimo suo luogotenente vivo, 
del quale si dice che debba esser principe 
ad ogni costo per pescare in altra. guisa, 

E pesca, e pesca, e pesca con un metodo 
diverso‘ da quello che la sapienza di Cristo 
indicava; ed i pesci non'si viddero pîù in 
niolta copia'attratti verso la rete, cd anzi 
milioni di pesci già colti scapparono 0 
guizzano da secoli le loro progenie lontane 
dal: pescatore dorato. 

Guardate là! quegli improvvidi  eccéssivi 
favori e privilegi ‘accordati’ al clero dal 
l'imperador ‘Costantino convertito pel primo 
trai 'principi alla fede cristiatia; è vedé 
tene tra nom molto ì deplorabili effelti nella 
condolta meno esemplare dei papi. L'am- 
bizione procede naturalmente. per gradi ‘e 
prima di pensare a diventar sovrani essi 
stessi pensar. :dovevano i papi a diventar 
ricchi. 

E ricchi divennero in non molto tempo. 
Ma con qual pro della pubblica edificazio- 
no? — Siamo nel primo. secolo della loro 
trasformazione in grandi signori, e sola- 
mente nel quarto, però assai inoltrato, del- 
l’èra cristiana, ed è celebre ciò. cho san 
Gerolamo racconta di Pretestatò, già. pre- 
fetto di Roma ed uno dei più nobili citta- 
dinî di questo tempo. Essèrido egli pagano, 
un bel giorno papa Damaso l'andava esor- 
tando. ad abbracciare la, religione cristiana, 
ed egli allora ridendo rispose: Cedetemi 
il vostro posto e sul. momento piglierò it 
battesimo: che era quanto: dire : io non credo 
troppo alla sincerità délla vostra fede, quando 
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per ciò segno alle  cabale, della mondana 
ambizione anzichè all’imitazione di Cristo. 
— € Quanto? a me (scrive egli) conside- 
€ rando il fasto' moridano con cui vive chi 
‘€ possiede in Roma quella diguità, non mi 
< meraviglio. punto se chi .vi aspira non ri- 
€ sparmi sforzo ed arto ‘vertina per otte 
c nerla. Petocchè, ottenuta che l'hannò, 
< sono certi di arricchirsi. assalssimo mercò 
« delle oblazioni» delle devoto matrono ro- 
e mane, è che se ne anderannoîn carrozza 
e per Roma a loro talento magniticamente 
« vestiti, e terranno buona tavola, anzi fa- 
e ranno convilti sì sontuosi clie si lascio- 
c ranno indietro quéi dei re e degli impe- 
« ratori. E non s’avveggono che potreb- 
« bero. essere più veramente felici se, senza 
« sorvirsi del pretesto della grandezza e 
è magnificenza di Roma per iscusare que- 
« sti loro eccessi, volessero riformare il 
€ loro vivere, seguitando l'esempio di at- 
e cuni vescovi delle provincie; i quali colla 
< saggia frugalità nel mangiare e bere, col- 
«l'andare. poveramente.. vestiti,. e con. gli 
e occhi dimessi e rivolti alla terra, rendono 
c venerabiléè e grata non meno all'eterno 
«€ Dio, che ai veri suoi, adoratori, la, purità 
«dei loro costumi ‘ela modestia del loro 
c portamento. » 

Se risorgesse quel buon Ammiano. Mar- 
cellino, non. so in quale angolo d'Italia tro- 
var: potrebbe presentemente dei vescovi po- 
veramente vestiti o cogli occhi dimessi e 
rivolti.a terra, dei quali favellava per op- 
porne il proficuo esempio ai. degeneranti 
pontefici di ‘Roma. 

Questo ben s0, che sillaba di Cristo non 
si cancella , e che perciò il papato faltosi 
ricco e vieppiù poi profanato coll'innesto di 
règal diadema, divenne sempre meno felice 
nella pesca delle. anime, non ostante i suoi 
vantati trionfi, come vedremo in una serie di 
domenicali articoli successivi, nei quali col 
Vangelo in una mano e colla storia nell’al- 
tra dimostreremò éssére omaî tempo che i 
principi cristiani, facciano maggior senno e 
che, tanto nell'interesse della politica euro- 
pea quanto nell'interesse della religione, ri- 
chiamino 6 papa e vescovi a quelle mode- 
ste celle d'onde non'mai avrebbe dovuto 
loro essere permesso, come chieriti, di u- 
scire per convertirsi in politiche potenze e 
pigliare una» posizione tanto. bastarda. in 
faccia alle lezioni di Cristo. ne 


Ci scrivono da Genova, 3 maggio: 


Abbiamo seguito ‘con attenzione la discus- 
sione sorta alla Camera dei deputati ‘circa la 
legge risguardante la Cassa degli invalidi della 
marina mercantile, è tatti s'actordano nel 
pensare che le, osservazioni fatte dal relatore 
circa l'art. 3° del decreto 4 settembre 1855, 
non sofib pienamente esatte. È ‘infatti erroneo 
il dire che il direttore della Cassa goda d’un 
beneficio annuo ‘di 1. 2,000, somma, che se- 
condo: it relatore sarebbe tolta “alla povera 
gente. 4 


È nòto a tutti ‘in Genova chie il direttore 
di quella Cassa non lia mai goduto alcuno 
stipendio. Il Corisiglio d'amministrazione ha 
bensi il diritto’ di accordargli è gli accorda 
qualche volta ‘in fine dell'anno tina modica 
gratificazione, la ‘quale è tolta ‘sul residuo del 
fondo destinato alle spese di amministrazione. 
Dal 4855 al 4859 questa gratificazione non 
oltrepassò le L.14,200; sali‘ a £,300 nel 1860 
e non giunse a L. 2,000 che eccezionalmente 
nel 1855, cosicché in nove anni’ d'impiego 


.quel benemerito direttore non percepì che lite 


8,100, cioè circa 900 liré per cadun anno in 
media. dh giri 
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Avviene dei popolari commovimenti come delle 
eruzioni vulcaniche. Spesso erompono ad un tratto 
minacciosi e terribili, e poi ad un tratto eziandio, 
quasi per incantesimo, si acquelatto re si càlmaho. 
— Alle turbolenze che agitarono Napoli il giorno 
26 del perdoto apfile è succettità la' più grande 


tranquillità ; — ‘e questà dra. 

Certamente i fatti del 26 furotto i Ul 
nòn è però a dirsi chè nessun odg 
scaturito. Non foss'altro, si ebbe una novella riprova 
che la reazione trova poco alimento nella capitale 
dell'ex-régaiò delle Duo Sicilie, ‘e clié î nemici no- 


stri non hanno armi bastevoli per alzare vincitrice . 


la testa ed imporcene. — Ma si stia in gnardîa. 
Prova fallita si può ritentare: non con più forta- 
nato successo dalla parlò avVersariaà,, — giova spo- 
rarlo, — ma sempre a scapito della pubblica’ quiete, 
cui il governo deve seriamente provvedéro , e che 
qui è più facile ad esserò turbata cho in qualun- 
que altra città d'Italia. : 

Vi ba chì sostiene che i partiti contrari all’ unità 
in Napoli sono tre: il borbonico , il repubblicano 
ed il murattista. — To por me tolgo dalla. lista 
quest'ultimo, perchè ho mille ragioni per credere 
che — se piùî esiste — ésso è ridotto a proporzioni 
microscopiche, 


Borboniéi adunque e repobblicani. È i repubbli:' 


cani aiutario i borbonici, — Ai borbonici non preme 
il mezzo, il fihe stà a cuore, Ogni nemico del go- 
verno costituzionale di Vittorio Emanuele, oghi 
nemico dell'ordine, qualunque ne sia la bandiera, 
qualunque l'impresa, è sempre un amico dal partito 
borbonico. — E4 anche dai repubblicani jn fuori, 
che indirettamente lavorano per esso, questo pat- 
tito ha degli adetti moltì. Persone educato alla 
scuola corrompitrice del cessato governo, persone 
vili, persone abbiette, senza principii e senza con- 
bag ma non per ciò meno capaci di farci del 
male, 

La parte scelta della guardia nazionale di Napoli, 
protestando altamente contro i fatti lagrimevoli ‘del 
26, e chiedendo siano riveduli i ruoli e cancellati 
fl'iscritti che non hanno diritto di farné parto, 
mentre ha dato prova di dignità, ha dimostrato 
quanto assegnamento il governo del Re possa fare 
sopra questi benemerili ciftadini armati. — Dopo 
quel giorno si sono siretli viemmeglio glì amiche- 
voli rapporti tra la guardia nazionale napolitana 
e la truppa regolarò che è quì dì presidio, 

Nella notte dal 29 al.30 del passato mese fu 
aggredita tra Venafro e Rionero la. vettura cor- 
riera, e derubata dei pieghi della posta.—Narrò la 
fama che gli aggressori erano in numero di ses- 
santa e più. Un.leggiero sbaglio di cifra: — erano 
quattro in tutto, armati. La polizia è sulle traccie 
dei'malandrini. Si spera, 6 con fondamento, che lè 
sue ricerche non saranno senza frutto. 

Un bello spirito proponeva che, per accelerare 
la fusione degli italiani del sud cogli italiani del 
nord, il governo desse ‘degli incoraggiamenti ai 
matrimonii fra gli abitanti dello diverse provincie. 
—Forse Malthus insorgerebbe contro lale proposta. 

Si è riaperto il teatro $, Carlo, ma riaperto per 
far riposo. Sono tre sere che non abbiamo Fappre- 
sentazione. 


in occasione degli ultimi disordini avvenuti 
a Palermo, il luogotenente generale del Re 
pubblicava il seguente proclama : i 


IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 
nelle provincie siciliane 


Alcuni assembramenti formatisi ieri solto aspetto 
di una dimostrazione d'affetto al prode generale 
che redense lagSicilia, mantenutisi, tranquilli nella 

giornata, epperòjlasciatifliberi dal governo, presero 
verso nolte un aspetto inquietante per la tranquil- 
lità. pubblica. 

Mentre commendo il lodevole. contegno .della 
guardia nazionale in) quell’emergenza , debbo -alta- 
mente disapprovare la condotta .di pochi fuorviati, 

ll governo del Re è deciso .-a tutelare l'ordine 6 
la. franquillità. desiderata. dalla (gran massa. dei 
buoni cittadini di Palermo, epperò ayverto a. norma 

| preventiva dei sovvertitori. ed: a. tranquillità dei 
buoni cittadini, che ho date le. disposizioni oppot= 
tune perchè, a’ seconda, delle. leggi siano sciolti 
quegli assembramenti che. possono distarbare l’or= 
dine pubblico in questa.città, 

Per l'esecuzione di tali disposizioni ho piena fi< 
ducia nell’ottima guardia nazionale e nella forza 
pubblica» 


Palermò, 29 aprile 1861. 


ll luogotenente del Re 
Decca Rovass. 


————_m®p©mu 


di dieci milioni di. franchi per 


veni si ‘alla corte romana, | © © 
Eccovi i nomi dei principali sottoscrittori : 


«La Rochefaucault Fr. ‘300,000 


Il duca d'Uzese ——. » 200,000 
* Principe di Chithtay. ». 500,000 
“Principe d’Aremberg ‘© » 500,000 
Mad.me Ougeau » 400,000 
Somma che essa - incassa i 
* dal municipio di Parigi, per 
| prezzo dd’ priazione ' di 
stabili). | lelp n : 
Gondon, Becroux » 250,000 
Altri *» 300,000 
3,030,000 


, , 

Si continuano a raccogliere firme. Vi terrò 
informato del risultato. 

di È ETRE MILO CAPES L da 
« Leggiamo nella Donau-Zeitung : 

Dacchè l'Opinione di Torino, e dopo di essa al- 
fri dintnali hanno riportato dei pretesi Sunti di duo 
dispacci confidenziali del conte Rechberg alla Dieta 
federale intorno all'assunzione del titolo di Re d'I- 
falia da parte del Re, Vittorio Emanuele, siamo in 
grado di pubblicare il seguente dispaccio circolare 
del 2 marzo a. c; comunicato a tutte le imp. reg. 
Jegaziini : 

a Il gabineito di Torino ha presentato al senato 
un progetto di legge che attribuisce al Re di Sar- 
degna il titolo di Re d' Italia per sè e successori. 

« Il telegrafo ci annunzia appunto che questo 


progetto di legge fu adottato quasi ad unanimità | 


da quell'astemblea. Probabilmente esso ayrà anche 
i voti della Camera dei deputati. Questa misura 
non farebbe che porre la corona alla lunga serie 
di lesioni di trattati e violazioni del diritto pubblico 
che caratterizzano il corso della politica sarda negli 
ultimi ‘anni. 

a Che i trattati conservino forza obbligatoria fino 
a che non siano sciolti 0 modificati coll'assenso di 
tutte le parti contraenti, è un principio tanto ele- 


mentare che senz' esso il diritto pubblico e i rap- | 


porti internazionali sarebbero privati d'ogni guarene 

ligia di sîcurtà e di derata. è i 
e Da questo punto di vista l’ assunzione del ti- 

tolo di Re d’Italia da patte del Re Vittotio Ema- 


nuele merita in sommo grado l'atten:ione di tutti | 


i gabinetti, Riconoscer questo titolo sarebbe un 
approvare tacitamente anche le usurpazioni a cui 
per tal modo si porrebbe il suggello sarebbe dare 
il colpo dì grazia ad un sistema politico e territo- 
riale all'ombra del quale l'Europa ha goduto una 
lunga pace. i 1 
« Quanto a noi, abbiamo già ripetute volte in- 


terpostò solenne protesta contro queste flagranti | 


aggressioni del governo piemontese a danno del; 


diritto dei trattati, ed abbiamo replicatamente di- 
chiarato che ‘tutti i cambiamenti territoriali. succe- 


dati in Italia în opposizione ai (trattati esistenti di | 


diritto, esistono ai nostri occhi puramente de facto | 


e nòn de jure. 3 ; i. 
« Questo vi dice a sufficienza, che noi non ri- 


conosceremo il titolo d'ùn Re d'Italia, il quale giu- | 


sta la palese intenzione degli autori di quel pro- 
getto di legge, deve servire a legittimare le già 


corisumate violazioni di diritto non meno di quelle | 


clie ‘son riservato per l'avvenire. » 
CTR AALILIOZEAR LITI DIRLA PESCA > SP TOMI TA 
LE ELEZIONI POLITICHE NEL TRENTINO 


Il Messaggiere Tirolese di Rovereto reca nel suo 
numero di sabato 27 aprile il testo dell'esposizione 
fatta dai più ragguardevoli fra i 15 deputati scelti 
a rappresentare il Trentino nella dieta d'Innsbruck, 
a giustificazione dei motivi che li indussero a ri- 
cusarè quel mandato, 

e Dopo che (dice l'esposizione), in forza del nuovo 
regolamento ‘provirciale per Îa contea del Tirolo — 


vincimento, piut ila, essi do- 
vuto alla loro posizione ufficiale , e premesso che 
allo scarso numero degli eletti appartengono essi 
pure, analizzano sotto varit aspetti-il risultato della 
Votazione, per vedere se il suffragio possa dirsi va- 
lido, ma sopratutto se essi possano credersi vera- 
mente i mandatarii d Pond. pi ed autoriz- 
zati a rappresentare una popola in un luogo 
ove non éssersì rappresentata, reagendo 
pon ter della universalità e combatten- 
do contro la ripugnanza della. massima» parte dei 
loro concittadini. — Risolte tali quistioni negati- 
vamente, gli esponenti continuano : : 

«Il nostro paese già da molli anni non ha lasciata 
sfuggire neppure una occasione per esternare in 
tutti i modi, anche i più strettamente legali, i pro- 
pri desideri e per far valere i propriî- diritti; 
A questo unico scopo mandò egli nel 1848-i 
suoi deputati alla Dieta dell'“impéro germanico 
ed @ quella dell’ impero ‘austriaco ; «in quelle 
assemblee, radunate; sotto l'egida di leggi che pro- 
mettevano le più ampie garanzie, le sne domande, 
proposte nelle, forme costituzionali, non vennero in 
parte alcuna esandite. A questo scopo furono pre- 
sentate in varii incontri suppliche ‘e petizioni  co- 
perte da'strabocchevole numero di firme, alle quali 
non fu nemmeno data: risposta; a questo scopo nel 
1859 le rappresentanze comunali e Ja Camera di 
commercio avevatio deliberato di interporre nuove 
preghiere, ed anclie queste vennero soffocate nel 
loro nascere. Tutti questi mezzi, che erano senza 
dubbio legali, banno faito nel. modo più luminoso 
conoscere che il nostro paese vuole essere consi- 
derato e traltato come una provincia italiana; la ri- 
pulsa di tutti questi passi ha . dimostrato con tatta 
evidenza, che lo si vuole assolutamefite considerare 
e trallare come una provincia tedesca. » 

Dimostrato come il nuovo regolamento provinciale 
ribadisce gli invigi' legami precedenti e comei deputati 
italiani, intervenendo alla Dieta, non potrebbero che 
tentare vanamente l'impresa di scassinare l'organismo 
| testé ordinato, e di svincolare il loro paese dagli 

innaturali legami che lo avvincono ad ‘un dominio 
| tedesco, finiscono gli esponenti con queste: parole : 
« Equando,,come nel caso attuale, il complesso ci 
tutti gli elettori appartenente alla grande possidenza 
e nobiltà, la quale è per massima generale più li- 
gia agli ordinamenti governativi, non vota e prote- 
| sta; quando la rappresentanza: del ceto commer- 
| ciale, il quale non è certo proclive alle esaltazioni, 
non vola e protesta; quando un intiero circondario 
elettorale con esempio di mirabile concordia, come 
avvenne nella. Valle Sugana ‘in due successivi ‘e- 
sperimenti, non vola e. prolesta ; quando il corpo 
| complessivo degli altri cittadini, che hanno pur 
tutti eguale interesse alla conservazione dell'ordine, 
della tratiquillità, in massima parte nori vota e pro- 
testa; quando in fine il numero di coloro che. si 
| astengono dalla’ elezione è immensamente maggiore 
che quello di coloro, che vi prendono parte, noi 
siamo persuasi che oghuuo, il quale non fondi i 
suoi giudizii sulla passione ‘e sull'egoismo, ‘debba 
| riconoscere e. rispettare, in questo fatto la vera. e 
manifesta volontà universale. 

« Quanto a noi, scevri da preconcelte passioni , 
lontani da iré di parte, anîinati unitamente dai de- | 
siderto di giovare alla patria, ‘avremmo , quando.) 
fosse stato opportuno, propugnati coraggiosamente | 
in qualunque assemblea i diritti e gli interessi del | 
nostro paese; nello stato dei precorsi avvenimenti | 
abbiamo reputato nostro dovere quello di astener- | 
cene, fidenti che più della nostra parola, possa. es- 
sere eloquente il generale silènzio, e che questa 
solenné manifestazione della volontà popolare non 
abbia a rimanere lungamente incompresa. 

« Frento, 2 aprile 1861. » 


(Seguono le firme) 
——=@©© 
L'UNGHERIA 


Una parte notevole della stampa liberale in 


| Francia non è favorevole all’Ungheria e giu- 


il quale con pochi c ngiamenti è una riproduzione | 


dell'antico statuto tirolese introdotto per la prima 
volta anche nell'in addietro indipendente distretto 
di Trento mediante sovrana patente di marzo 1816 
— lè popolazioni italiane aggregate a quella pro- 
vincia vennero invitate ad eleggere e mandare de- 
putali alla Dieta, che deve raccogliersi nella città 
d'Innsbruck, la pubblica opinione cominciò ad agi- 


tarsi e la stampa periodica tornò a mandare anche | 


fra noi qualche nuovo vagito di vita politica, rom- 
pendo così quel profondo silenzio, al quale parve 
essero siata già da alcuni anni condannata. 

è Quei primi sintomi additavano però chel’emanato 


| 


dica l’attitudine di » questo paese. piuttosto | 
come una pedantesca sefvilità"a formiole che | 
il tempo deve alterare , ‘ché ‘una perspicace | 
intuizione dei veri interessi della libertà. L’Un- 
gheria, dicono essi, non'ha avvenirey se ridotta 
alle sole sue forze, quando almeno non. voglia 
esercitare essa medesima sulle popolazioni af- 
fini della Croazia, Transilvania; Schiavonia e 
Servia quell’azione egemonica a cui si oppone 
tanto ostinatamente: allorquando ne deve su- 
bire gli effetti. Se l'Ungheria non vuole, en- 
trare nella monarchia austriaca, perchè quei ; 


| paesi entrerebbero volontieri nella monarchia 


ungherese, essi che nel 1848 furono i più caldi 


i nemici dell’insurrezione ed i più saldi fautori 


regolamento non aveva ottenuta la generale soddi- ; 
sfazione; — non un segno di spontanea esultanza, | n ì che I a della 
| Leitha, questi magiari che mirano a costituirsi 
che ne'encomiasse Je*disposizioni almeno in quella | 
| tro tre altri milioni di tedeschi o di slavi che 


che ne salutasse la pubblicazione, non una voce, 


parte, in cui esse ci riguardano, © perfino coloro, 
che per certo non ci' possono tacciare di esagerato 
amore per le novità, convennero ‘unanimi nel giu- 
dizio che il nostro italiano paese non debba essere 
riunito in una medesima rappresentanza ‘provin 
ciale ‘col tedesco Tirolo. pr 

«Queste staccate manifestazioni trovarono una im- 
ponente e ‘solenne conferma nel risultato della vo- 
tazione pér la nomina dei deputati, risultato omai 
abbastanza noto e che dimostra nel modo più ini- 
contrastabile, che l'immensa maggioranza degli e- 
lettori ebbe Cd ha la volontà che il nostro 
non debba essere rappresentato alla dieta provin 
ciale del Tirolo. » ; 

E' qui gli esponenti, accennando a qualche par- 
ziale elezione chie ebbe luogo, senza fermarsi sul 
dubbio se tutti coloro che vi presero parte abbiano 


del trono? E soggiungono: dentro gli stessi | 
confini del paese che incomincia al dilà della 


in nazione non sono che cinque milioni con- 


i loro connazionali non possono abbandonare,-4 
Se dunque adesso il governo degli Absburgo, 


| costretto dalla necessità, è condotto a largheg-.| 
i giare a’ suoi popoli uma costituzione liberale, | 


| 


perchè l'esclusivismo dei magiari la farebbe, 


| naufragare e toglierebbe, a loro stessi ed a | chia, 
| tutti gli altri popoli, della. monarchia di av-| stituzionale, dal momento che sa di assorbire 
| viarsi alla conquista della liberti e del pro-| da sola tutte quante.le rendite dello stato ; 


| 


paese | 


gresso morale e civile? 4 
Molti giornali e pubblicisti della scuola li- 
berale non possono a meno di plaudire ogni» 


‘nostro avviso, esse 
— Lasceremo da parte la quistione, che pure 


è importantissima, sé' un» pate è obbligato a 
per favorire ‘altri 
paesi ron ga detto passando , non ha 


sacrificare quel che è s 

alcun obbligo di gratitudine. L'Ungheria ave- 
va una costituzione‘propria, non donata dal- 
l’imperatore, ma stafuita al ‘momento che 
venne contrattata quell’unione personale della 
corona di S. Stefano con quella degli Absburgo 
che ora si dice insufficiente: essa non rifiuta 
la costituzione dell'Austria, dimanda la sua 
propria. E chi può, fargliene, carico? 

Forse quegli slayo-tedeschi che tanto ap- 
plaudirono al despotismo piantatò colle for- 
che di Hainau perchè, sotto la ‘protezione di 
esse poterono invadere tutti gli impieghi pub- 
blici del paese che aveano, coll’aiuto dei russi, 
riconquistato? si ven ° | 

Non si troverà certamente che i popoli del- 
l’arciducato d'Austria, della Stiria, della Boe- 
mia abbiano mai espresso un senso, anche 
solo di sterile simpatia, per gli ungheresi che 
erano torturati ed oppressi, è siccome l'affare 
era proficuo per essi, si trovava facilmente 
scusabile. Non si:troverà certamente lie ùno 
Schwarzemberg, un Windischgritz, un Auer- 
sperg abbia tentato di rattener la mano di Fran- 
cesco Giuseppe quando ordinava di far appic- 
care un Lodovico Battiany, un Ernesto Kiss 
coi quali erano pari in nobiltà, pari in  for- 
tuna, pari in posizione sociale. i 

La simpatia e la gratitudine bisogna dunque 
escluderla dal computo e si deve! cercare sol- 
tanto. se l'interesse consigli agli ungheresi 
quelle transazioni che loro si. propongono. 

L’Ungheria non è la sola cui ripugni fonder- 
si, mediante l'invio dei deputati al Consiglio 
dell'impero, nella monarchia d'Austria. Senza 
parlare dell’Istria e della Venezià, vediamo che 
nella Boemia stessa il partito cesco, che costi. 
tuisce una rispettabilissima minoranza, non'vo+ 
leva saperne dell’invio di quei. deputati, ve- 
diamo specialmente le. parti annesse ‘all’:Un- 
gheria, vale adire la Transilvania; la Croazia, 
la Schiavonia e la Serbia. sospendere questa 
decisione, non volendo entrare nella Dieta di 
l’esth quando non si abbiano guarentigie per 
i loro interessi; ma ‘non volendo entrare an- 
cor più nell'assemblea unitaria di Vienna, ben 
prevedendo essere questo un tranello ‘ per cui 
gli Absburgo cercano di attenere quell’intento 
che il ministero Bach-Schwarzemberg. si pro- 
pose col mezzo della forza che gli fu rotta a 
Solferino e che il ministro Schmerling si pro- 


Tutti questi paesi saranno forse poco amici | 
dell'Ungheria, ma lo sono ancor'meno dell’u- 
nità monarchica che si traduce per essi nel | 
sacrificio dei loro individuali interessi a pro 
dell’ elemento germanico . che . invase anche 
troppo col sistema delle autonomie e che  di- 
venterebbe irresistibile quando fosse protetto | 
dal principio unitario. 

L’Ungheria e le parti annesse non rendono 
adunque impossibile la libertà nel restante 
della monarchia; ma solo reclamano che stia. 
sotto la forma federale e, non unitaria, Ora | 
se questa libertà non fosse, come è infatti un 
pretesto per giungere ad altri. fini, chi, im- | 
pedirebbe la sua attuazione nella monarchia | 
austriaca anche sotto questa forma féderale ? | 
Con quale buona fede ì tedeschi che sono tanto | 
ostinati a difendere i diritti dello Schleswig- 
Holstein, ed. a sostenere il principio dell'unione 
personale, di quei ‘ducati \nella ‘corona. della | 
Danimarca, non possono acconsentire una stessà 
condizione di esistenza anche all’ Ungheria 
nella corona austriaca? 

Gli ungheresi, e sta in ciò il punto culmi- 
nante della quistione, non vogliono che il di- 
ritto di votare le imposte e la leva sia sot- 
tratto alla Dieta di Pesth, mentre il governo 
austriaco vorrebbe avocare questo - diritto al 
Parlamento unitario di Vienna. E noi crediamo 
che gli ungheresi abbiano ragione, perchè una 
troppo lunga esperienza ha loro dimostrato 
che le forze dell'Ungheria furono adoprate a 
soffocare la libertà presso le altre parti della 
monarchia, allo scopo di ‘poter poi: ritotcere 
contro l'Ungheria quella oltrapotenza che; col 
di lei aiuto, si era potuto guadagnare. 

L'unità, dell'Austria esiste pur troppo già nel 
suo esercito e l’ordine del giorno del generale 
Benedeck dimostra chiaramente 1° impazienza 
con cui dall’armata si sopporta. quel sembiante 
di costituzionalismo con cui si credette di poter 
chiamar complici i popoli dello ‘stato deplo- 
rabile ‘a cui sono ridotte le' sorti della monar- 
chia. L'armata austriaca, non può. ;essere co- 


dopo pagati gl’interessi del debito pubblico; ed 
essa invoca ‘ardentemente quel momento in cui 
possa essere chiamata a ritentare la sorte che 


| qualvolta sentono il nome di costituzione e| due anni sono gli fu contraria. Se l'Ungheria 

sono perciò proclivi a riversare il torto su chi | accedesse ai desideri. del governo, questo mo- 
| apparentemente ne impedisce l'applicazione ;, mento: sarebbe venuto; ma il primo guiderdone 
realmente seguito ciò che loro dettava l'intimo ei; : MA se esamipassero più a fondo lo stato delle | che si. darebbe,.. molto. spontaneamente. al» 


| provinciali. Era Ja prima 


l’armata, se mai fosse vittoriosa,  s' 
gradito olocausto della libertà «ei- popoli;»1a 
quale. toglie appunto all’ armata di essere 
quello che è. ì a 
|. Resta solo a vedersi se rifiutando non corra 
rischio di ‘richiamare contro dì sè quell’azione’ 
armata che non potè espandersi all’infuòri dei 
confini della monarchia. geo Solta A 
il quesito è assai 


Su di ciò, lo confessiamo, 
Dubitiamo assai, contro. i nostri più. 


delicato. 
fervidi voti, ghi: l'Ungheria: sia nel 1861 in 

situazione migliore per ritentare la prova fal- 
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schivare a tutto potere ciò che - potrebbe. tor- * 
nare irreparabilmente fatale.. I ‘ patrioti ‘un= 

gheresi si sono sino adessa ‘trincierati  nélla' 
resistenza. passiva e’ legale e rn rei ot 
«Stare su questo terreno elle ‘importatitissime 
posizioni. Non vediamo l’ utilità ‘che sareb- 
bevi ad uscirne. pi rie di 
- In quanto ai consigli ed ai rimproveri di 
quei pubblicisti i quali deplorano. tanta osti- 
nazione come quella; che impedisce di cogliere 
la fortunata è rara occasione di liberalizzare 
la monarchia austriaca, gli ungheresi possono 
rispondere con piena sicurezza che essi sono 
i migliori giudici; dei loro; vinteressi e che se 
l'impero d'Austria vuole liberalizzarsi può ben 
‘cominciare a darne delle prove un po' più 
serie di quelle che ‘abbiàmb viste sinòra. Sin 
tanto che il governo sta in’mano’ dell? arci- 
duca Rainieri, del conte di- Rechberg e. del 
gen. Benedeck, chi può credere alleintenzioni 
liberali? Incominciano a non éredervi gli stessi 
viennesi che assistettero all'apertura del Pars 
lamento in aria; di chi ben conosce: ‘la fragi- 
lità delle cose. umane, e specialmente. delle co- 

stituzioni. austriache, di ‘cui hanno già una 

grossa raccolla, senza che l'una sia mai stata 

un po” più serji dell'alta n ne 


LA DIETA DELL? ISTRIA © 
Ci scrivono dall'Istria, 20 aprile: 


L’Istria posta al di qua delle Alpi, che fa ro- 
mana, municipale, veneta, italiana ,, ehe 
passò all'Austria colla Venezia pel trattato di Cam- 
poformio, che nel 1848 fece popolari pronunziamenti 
per l'unione alla Venezia risorta }' subito dopo 
la pace di Villafranca dichiazò ufficialmente all'Au- 
stria di voler seguiré la sorte delle altre provincie 
italiane tuttavia soggette al dominio austriaco, in 
questi ultimi giorni diede prova di senno, di fer- 
mezza e di spirito eminentemente italiano. © È 

L'Austria attivando fra noi suna Jegge (elettorale 


| dissolvitrice per eccellenza d'ogni vincol Ù 
| pone coll’astuzia, la cui riuscita .è somma- | "è gine gr 


mente dubbiosa. 


glianza sociale, sperava assicurarsi libero campo di 
esercitare la sua influenza sulle elezioni. Diffatti 
non risparmiò nò raggiri, nò seduzioni, nè minae: 
cie, nè verun altro dei multiformi; artifici proprii. 
dei governi dispotici. Città, borgate , luoghi indu- 
striali , Camere ‘di commercio, comuni foresi, ecc. 
dovevano formare collegi separati, radunarsi ‘în 
luoghi, in tempi. diversi ,' per eleggere i} deputati 
] volta che. si. accordasse: 
una specie di rappresentanza a, questo sfortunato 


paese, 

latanto luogotenenza, . e impiegati d' 
ordine, vescovi e preti } giunta eg pori 
un'attività da non potersi abbastanza descrivere, ; 
specialmente nelle campagne ,' ch'essi ,., per poche. 
sparsevi tribù di nazionalità diversa dall' italiana, 
dicono slave, delle; quali ‘dichiaravano voler‘ cal. 
deggiare Bl'interessi e i. diritti, I} governo . aveva 
composto un, intiero quadro di candidati per, la 
Dieta provinciale. Agl' impiegati cd ai preti era. 
prescritto il' voto. 7 | petti i 

Senonchè fra i tanti candidati governativi, dino 
solo, il famigerato Piccoli, sortì dall'urna, ma con 
soli 23 voti sopra 4; e soltanto in comuni 
montane dell'estremo confine, nelle’ quali egli pre-! 
fore non è a dirsi quale e quanta pressione abbia | 
esercitato. Gli altri, tutti furono eletti. fra: cittadini © 
più cospicui per lumi, per carattere, per. amor t pa o 
trio, e furono eletti a grandissima maggioranza ; 
basti dire che i maggiori censiti ebbero 122 e 125 
voti sopra 128 votanti. La 

Le elezioni per Ja. Dieta provinciale provarono ' 
come unanime sia jl sentimento € lo spirito nazio- 
nale degl’ istriani, e quanto menzognere sieno. Je 
ufficiali e nfficiose affermazioni anstriaché circa il 
perineo Mesionia delle nostre popolàzioni ristiché. 

i eletli, uomini onesti e patriotici, risposero 

degnamente all'aspettazione lege La vie 
_ Nella seduta d'apertura della Dieta del 6 aprilo 
risposero co) più rigoroso silenzio ‘al discorso del. 
consigliere aulico commissario governativo, è fetero 
plauso subito dopo alle parole del capitano marchese: | 
De Polesini, che dichiarò non potere nè dover uscire 
la ‘Dieta dalle condizioni di comune provinciale. 

Nella terza seduta, Ja proposizione governativa 
di nominare due deputati. pel Consiglio dell'impero 
a Vienna fu respinta.a grande ‘maggioranza’; cioò 
con venti voti contro nove, E qui è da. notarsi che; 
l'Istria, come provincia amministrativa, è costituita; 
attualmente di due parti poste l'una di qua e l'altra 
di là delle Alpi e del mare. Di qua bavvi l’Istria 
cisalpina, regione ‘eminentemente italiana; di 1a: 
trovasi il distretto di Volosca e le fre isole Veglia, + 
(Cherso, Lussino, La parte di qua era rappresentata 
alla Dieta da 21 deputati, compreso il Piccoli ; la 
parte di là ne contava di. Al disopra di tutti sta: 
vano i tre. voti virili, (sic) dei  reverendissimi. di” 
Trieste, Parenzo e Veglia...) ue. {; a 

L'esito di questa ‘votazione fa tale da togliere 
ogni: dubbio sulle a=pirazioni nazionali italiane degli 
abitanti dell'’ciria, sio Gia uni (0 


dai: he i uomo di itto Viino 

non lo è per tale osti a voler 

comprendere. nel P. austriaco anche Ja 

nostra rappresentanza. Volle quindi ritentare Ja 
» De 


parve ben disposto il terreno 
pr la Dieta alla elezione dei deputati per Vienna; 
e alla propria. presenza: fe procedere ‘alla nuova 
votazione, ed ebbe la solenne riprova del voto ne, 
dei nostri nelle venti seliede che portavano 

Mr) motto nessuno. Così pres ri- 

isamente ' di Latemar al Parlamento 
austriaco. Allora, in nome di S: M. e dietro di- 
spaccio ministeriale, il governatore proclamò pro- 
Togata la Dieta, e ne fece intimare la- chiusura, 

La Dieta provinciale dell’ Istria adunque ebbe 
l'onore d'essere stalà la prima paternamente soffo- 
cata inv Non ebbe vita che di dieci giorni, 
perchè’ “divenire scandalo. * 

| Questa Dieta ebbe il di respingere Je 
proposizioni del canonico Ferretich di Veglia, di 
dargli smentità, di costringerlo a ritrattazioni: lottò 
edi tre vescovi, Legat, Dobrilla, Vitesich,, mante- 
nendogti sempre filo, anche quando essi sortivanò 
dal carreggiato. e impose col suo contegno silenzio 
al vescovo D. Vitesich, quando un di perduta la 
bussola, aveva costui assunto contegno provocatore 
predicando alla Dupanioup : ‘che il senso comune... 
trionferà sopra i lumi del moderno sapere, — Ebbe 
il coraggio di rifiutare apertamente i soliti atti di 
ringraziamento, di fedeltà ‘all'imperatore, e in quella 
vece! compose tale un indirizzo che è vero alto di 
accusa contro il governo. 

"Di questo atto ci piace riportare alcune frasi : 

«+ .. molte e grayi furono le sventure sue (del. 
l'Istria) 0 s’accenni alle franchigie municipali, mas- 
sime fino a poco addi8tro, più che Inceppaté, spente, 


0. all'amministrazione della pubblica cosa abbando- 


sso a' preposti 0 inetti, 0 tristi'é non 
( to nelle scuole senza im- 
0 LI 6, e per bui e ‘disordinati metodi 
. diretti..ad..i gli-ingegni che a 
svolgerne le felici disposizioni ; — 0 all'agricoltura 
‘ed all'industria non incoraggiato; — o alla navi- 
gazione e commerci avviliti ; + o alle imposizioni 
sempre crescenti © logoranti le private fortune ; — 
0 al credito non ‘aiutato da ordinamenti che 1' as- 
sodino e il rendan fonte sicuro di ricchezza, » 

Se a tatto questo si aggiunga che dalle mozioni 
cho dovevano essere portate in pertrattazione nella 
a seduta (Osservatore Triestino 19 aprile N° 89) 
risulta; i 

e Che gl'istriani non possono frequentare Jo scuole 
del Veneto; — che va attivato prossimamente un 
nuovo sistema rovinoso di dazii sul vino e sulle be- 
vande; — che manca. una rete di strade corrispon- 
dente ai bisogni del paese; —.che il sale, fabbri- 
eato in provincia, di proprietà privata, è Monopo- 
lizzato e venduto a così enorme , che non 
possono approfittarne ché cop: disagio l'agricoltura, 
la pastorizia, la ‘pesca ; che manca un regolare si- 
stema. di assicurazione ipotecaria ; ehe ‘in tutta la 
provincia non c' è un seminario di sacerdoti : che 
il servizio sanitario non è diffuso alle comuni ru- 
rali; che i pesi militari ( aquartieramenti , car 
riaggi, vetture) sono iniquamente distribuiti, vcc. » 

+Se a tutto questo riflettasi, bisogna'davvero pian- 
gere sulla sorte di questa povera provincia, ch'ebbe 
un'tempo tanta parte nelle glorie civili e militari 
della patria comune, e che ora un governo stra- 
niero vorrebbe divellere non solo fisicamente , ma 
anche moralmente dall'Italia. ‘ 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


ù 


E 


Personale giadiziario. — Un supple- 
mento della Gazzetta Uficiale contiene l'elenco del 
personale dell'ordine, giudiziario nell’ Emilia, nelle 
Marche 6 nell’Umbrìa. 

Ministero della guerra. —Il ministro 
della ‘guerra, informato che parecchi uffiziali, del- 
l'esercito meridionale desiderosi di concorrere alla 
scuola per essi istituita in Ivréa a tenore dell’ av- 
viso inserto nella Gazzetta uffiziale del Regno del 
1° corrente mese incontrano qualche. ritardo per 
procacciarsi.i documenti richiesti, ha determinato 
di prorogare sino al 10 maggio prossimo venturo il 
termine utile per }a presentazione alla Commissione 
di scrulinio delle domande e dei documenti  indi- 
eatì dal méntovato avviso, mentre provvede affin- 
chè la. scuola sia aperta addì 15. dello stesso mese 
di maggio... 

Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria: 0 Commercio. — La Soblime Porta 
ha ordinato che l'esportazione dei cereali dal San- 
giak di Silistria sia vietata dopo il 1° maggio cor- 
rènte e sino al prossimo ricolto in tutti i casi nei 
quali non sianvi contratti precedenti. 

Commissione legislativa. — Gli of- 
fici della Camera dei deputati hanno nominato una 
Commissione composta degli onBrevoli : Cagnola , 
I° ‘uffizio; Scalini; 2°; Zanardelli, 9°; Pasini, 4° 
Gadda, 5°; Panattoni, 6°; Vegezzi Zaverio, 7%; Cor- 
zetti, 8°; Pisanelli, 9°; per esaminare il progetto di 
legge che determina a 21 anni compiuti l'età mag- 
giore nelle provincie lombarde , stato presentato 
dal ministro di grazia e giustizia. 

Consiglio comunale di Torino. — 
Seduta 2 maggio. — Presenti oltre al sindaco i 
consiglieri Lavili, Aes, Albasio, RAta ebete 
Farcito di Vinea, Vegezzi, Carmagnola, Bo ati, 
Sella, Gamba ,. Balbo di Vinadio, Rignon Egidio 
Panizza, Fabre, Baricco, Menabrea, Pateri, Juva, 


Chiavarina di.Robi 


| Agodino, 5 


Abbene, Rignon Felice. -_ ; + da 


1° Aperta la seduta, e prima che si venga alle. 
il sindaco a. 
voler informare il Consiglio di quanto la Giunta 
abbia creduto opporiuno di fare, onde nell’ inte- 
resse del decoro di questa città; si vedesse di por 
termine al continuo progresso e regresso dei lavori 
della facciata dell'edifizio provvisorio della Camera 


materie poste all'ordine pel 


giorno , il 
Chiaves chiede la 


parola per invitare 


dei deputati verso là piazza Carlo Alberto. 


Risponde il sindaco che la Giunta non ha potuto 
a tale stalo di 
cose, e si tivoléé ‘al ministero dell'interno pregan- 


certamente rimanere indifferente 
dolo di qualche spiegazione al riguardo; che ebbe 


dal medesimo in riscontro essere il ministero sem- 


pre stato assolutamente contrario a fare ina fac- 


ciata di carla dipinta a guisa di scena a quell'edi- 
e so 
Vratutto nell'Italia, patria delle belle arti, ed'aver 


fizio, parendogli casa sconveniente do 


bra dato positive disposizioni perchè la detta fac- 
ciata sia coperta di una semplice'tela a mézza tinta, 


la quale, mostrandò l’opera incompleta, tolga però 


ogni sconcio alla visuale ; e che dopo esito siffatto, 


la Giunta. ha creduto fosse inutile il ripetere al- 


tre instanze. 


Il consigliore Chiavarina erede, che se è inutile 
l'insistere su questo punto, convenga almeno di 
chiedero al ministèrò comè intenda coprire Je de- 
formità delle -casuccie attiguo a quell’edifizio , le 


quali. certamente non conferiranno al bell’ effetto 
del monumento Carlo Alberto, che è prossimo ad 
essere collocato su quella piazza. 

Il consigliere Chiaves non sa vedere come una 


immensa muraglia coperta di semplice tela a mezza 
tinta, sia più convenevole al decoro dalla patria 


delle belle arti, di quello che nol sarebbe stato il 


disegno di ur grandioso edifizio ; epperciò, pen- 
sando ‘che. altri consiglieri dividano questa sua o- 
pinione, che è diffusa nel pubblico , esprimé l'av- 
viso che sopra» ciò possa. aver luogo qualche ‘di- 
scussione ; propone quindi che l'affare sia posto al- 
l'ordine del giorno della prossima adunanza. Quale 
proposta, messa a partito, è unanimemente aceolta 


dal Consiglio. 


£* Si riprende la discussione del progetto di re- | 
golamento ediliziog e dietro osservazioni diverse 
dei consiglieri Ferrati, Panizza, Gamba, Lavini, 


Baricco , Chiavarina; Chiaves, Fabre, Galvagno , 


Carmagnala e Sclopis, ne sono approvati molti dei 
rimauenti articoli, ed altri vengono rinviati alla 
Giunta ed alla Commissione perchè li ripresen- 


tino riformati in senso di maggior libertà peri 
proprietarii é costruttori in tutto ciò che non ha 


siretta relazione colla sicurezza e-colla igiene, ‘0 si 


riferisce ai diritti. di permesso , i quali voglionsi 
aboliti per le opere obbligatorie. 


3° Il Sindaco infine rende conto degli incum- 
benti dalla Giunta ripetuti per spingere le prati= 
che relative alla costruzione della ferrovia di Sa- 


vona, che tanto interessa a questa città, a molte 


a ig pp 


| 


delle provincie piemontesi più degne di riguardo è | 


per rispetti diversi eziandio. a tutta Italia; è in- 
terpella il Consiglio per sapere se dopo le discus- 
sioni recentemente avvenute al riguardo nella Ca- 


mera del deputati altro rimanga a fare per giun- 
gere a tanto sospirato scopo. 
Il consigliere Chiaves, ricordato il corso e il ri. 


sultato delle discussioni dal sindaco citate, avverte 


come, se per esse l'affare non ba puntò progredito, 
non ba neanco falto un passo retrogrado, e come 
da esse siasi fatto palese su quali appoggi sia.le- 


cito sperare e quali è come potenti ‘siano le: av 
verse influenze; annunzia quindi come una nuova 
società abbia dimostrato volontà di assumersi l’im- 


presa a condizioni tali, che mentre riesciranno as- 


sai più gravose alle popolazioni interessate, saranno 


certamente più accettabili per parte del governo, e 
conchiude collo affermare egli pure come qualche 
maggiore attività nello spingere l'affare possa essere 
cagione di non lieve vantaggio. 


Il consigliero Sclopis è lieto che gli si offra la 


occasione di tributare, come cittadino e consigliere 
di Torino, vivi ringraziamenti al consigliere Chia- 
ves che solo nella Camera dei deputati seppe con 
tanto coraggio e tanta perspicacia potrocinare Ja 
causa di questo contrafforte d'Italia; è pensando 
anch'egli che la costruzione della ferrovia. in'di- 
scorso, oltre al costituire. un vero atto' di giustizia 
per il Piemonte, sia pure per. tornare di grande 
vantaggio a tutta Italia, propone che per l'indicato 
scopo venga nominata una Commissione specialè, 
la quale raccolga elementi, aduni, ecciti offerte di 
società, studi progetti, altivi insomma l'affare con 
tutti i mézzi. più opportuni e convenienti. 

Il consigliere Chiaves si unisco di assai buon 
grado alla proposta, ma mentre ringrazia il consi 
gliere Sclopis delle cortesi espressioni a suo: ri- 
Ruardo, dice sentire il bisogno di dichiarare che a 
quanto esso è ban fortunato di aver potuto operare 
in pro della ‘ferrovia di Savona fu spinto * non®da 
spirito municipale, bensi da sincero desio di gio- 
vare a tutto lo stato, che non può rimanere .indif- 
ferente agli interessi di Torino e‘del Piemonte; di 
questa testa o contrafforte della penisola, come ben 
disse il consigliere Selopis, quando specialmente 
tali interessi si considerino sotto l'importantissimo 
loro aspetto politico ; conchiude col dire. che egli 
appoggia la proposta eziandio per la manifesta sua 
opportunità, dappoichè è fatto palese che questa 
città, non giova ricercare per quali rilevanti o mal 
fondate considerazioni politiche, è oramai lasciata 
alle sole sue forze. ov 

Queste parole destano nel consiglio generali se- 
gni di adesione; attalchè la ‘proposta della nomina 
di una Commissione, da farsi dalla' Giunta; coll’in- 
carico indicato dal consigliere Sclopis, messa a par 
lito, risulla accolta a voti unanimi, 

La seduta è quindi sciolta, 


Il Segretario Fava, 


categoricamente che la Francià 
mischiarvisi, perchè nessun risultato potrebbe 


« Alcuni soldati dell’esercitomeri dionale stanziati 
nel quartiere di Ca i dal, vino , ven- 
nero brutalmente alle mani propri ella, 
Cra aci 
religli dai mal capitati, 1l co aa sulto buona: 


ei nelle carceri, 
€ procedimento e giudicati a tenore di legge, » 
Terremoto. Leggesi nella Nazione di 
renze del 8° maggio: : 

« Ci serivono da ria che 
27 decorso, dalle ore 6 18 alle’ 
terremoto misero lo spavento nel 
due più forti e più brevi, 


(Corrispondenza, particolare dell'Orinione) 


igi, 2 maggio. 

Un brano della Revue 
ferma le intenzioni del 
Polonia. Non 
le cose in guisa dà 


confidenza nelle idee dello czar, ma proclama 


avere codesta agitazione senza motivo. 
Voi sapete che quel periodico è uno di quegli 


organi quasi officiosi che hanno. lo scopo di 


presentare sotto coperta le idee dell'imperatore. 
Del resto, 


dal prestare assistenza ai polacchi, 


sione |’ attuale agitazione po'acca 


condurre a 
nulla di buono, 


esso non l’ incoraggerebbe in 
guisa alcuna : la questione orientale; 
fra poco devesi abbordare, 


fornire per se sola 
sufficienti difficoltà, senza 


che siavi d’ uopo 


crearne di nuove; non aver egli giammai fa» 
voriti personalmente i movimenti rivoluzionari 
si è manifestata per 
quella nazione una qualche simpatia, èssere 


della Polonia, e che se 


questa affatto individuale.» 
Quindi ecco i polacchi belli ed avvertiti. 


Del resto io credo che non abbiano fatto certo 


calcolo nell’appoggio della Francia. L'espe- 
rienza della sventura che essi hanno acqui- 
stata: da. lunga ‘pezza deve far loto aprire gli 
occhi sulla necessità di. non fidarsi degli altri. 
E siccome han principiato senza certa grande 
speranza, così ritengo che la dichiarazione di 
Napoleone Ill non sia di natàra tale da sco- 
raggiarli. 

Sul proposito della Polonia dévo segnalarvi 
un fatto che ha un'importanza speciale sotto 
il punto di vista italiano, cioè che parecchi 
sacerdoti cattolici, avendo preso parte al mo- 
vimento ed anzi avendolo eccitato (perchè voi 
sapete che rivesti. un carattere essenzialmente 
religioso), la maggioranza dell'opinione pub- 
blica si volse contro i cattolici e quindi con- 
tro il Papa. Da ciò ne viene che la Russia è 
più disposta che mai a favorire l’Italia “nel- 
l'opera’ della sua unificazione, per cui è lecito 
sperare che nello scioglimento della questione 
romana le difficoltà non verranno da essa. 

Se volgiamo lo sguardo all’Ungheria, la Po- 
lonia dell'impero austriaco, noi vediamo , la 
situazione ben tesa. Il discorso dell’imperatore, 
tal quale lo conosciamo, non è fatto per pro- 
durre un buon éffetto in quella popolazione. 
Francesco Giuseppe insiste sulla necessità del. 
l’unità, per cui ci aspettiamo di vedere che 
venga tolta al signor Deack la massima parte 
della sua influenza, è che passi questa in e- 
redità del signor Telecki, capo del partito a- 
vanzato. 

Noi sappiamo donde l’imperatore d’Austria 
s'ebbe la sua confidenza; dicesi che esso sia 
disposto a far rispettare l’antorità propria con 
tulti i mezzi possibili, anche colla forza. 
£ Fummo sèmpre convinti ch’ essò avesse ve 
duta con dispiacere l'opposizione ungherese e 
che, se ne avesse avuto îl potere, l'Ungheria 
avrebbe assistito al rinnovarsi degli avveni- 
menti del 4849; ma' altro è l'intenzione, altro 
il poter agire. 

Siccome per ora non sappiamo 
tuazione dell’impero d'Austria 
così acceltiamo con riserva le 
si danno ed aspéttinmo su di 
spiegazione. 

Ci vien detto ora che il prestito italiano sia 
sottoscritto da Rottischild ed altri banchieri &l 
70 per cento. ; ° 

Pare che si voglia dare in appalto ad una 
compagnia il commercio della Cocincinta; L’'e- 


perchè la si- 
debba cangiare, 

notizie che ci 
esse una qualche 


di parecchi milioni." 


sportazione del riso in quel paese dà .il lucro. 


Iasubordinazione: Sì serivo, da _Mon> 
dovi alla Sentinella delle Alpi del & maggio: 


per essere sottoposti a crimi- 
di Fi 
nella na del 
3 i eo sò di 
paese, Le prime 


l'ultima più leggiera e 
più lunga, non otcasionarono néssiina disgrazià. » 


NOTIZIE POLITICHE 


Européenne d'ieri con- 
governo riguardo alla 
solo dice non doversi precipitare 
costringere. l' imperatore 
di Russia a modificare il piano della sua po- 
litica liberale di fronte al cattivo volere ecci. 
tato da simpatie faori di. luogo, non solo cerca 
di evitare la questione riponendo una grande 


non vuole im- 


se dobbiamo starcene alle nostre 
informazioni particolari, le relazioni dell” im- 
peratore di Russia col gabinetto delle Tuile- 
{ ries sono per ora hbbastahza buone) ‘Ho èzar 
fece pregare l’ imperatore a volersi astenere 
e l’impe. 
ratore rispose « che avendo |’ intiera persua- 


la quale 


CAMBI br.scad. 3 
Augusta . 


compagnia. 


che esisteva per lo passato ai .termpi, a 
pleix sotto il nome di Compaguia»delleIn > 
Ni si dice che. il goyerno abitia impegnata. 
là banca. di Francia a ; salv pasa Bal. 
tazzi di Costantinopoli che sy e ino 
‘Marsiglia. Pit SOMMalcane o, 
=r Santo. 


Sono già due settimane, che 
Vienna, dopo due giorni d' agitazione, è tornata 
all'ordine consueto, senza che vi.fosse bisogno di 
alcun provvedimento, e presentemente essa mostra 
i i po poco, anzichè troppo, 
ornata, © în particolare 
el nostro Parlamento. Certuni si compiacciono 
impre di citare l' anno 1848, e il terrorismo che 
la pubblica opinione della capitale esercitò ailora 
sul to, @ di pronosticare la stessa cosa 
per il più prossimo avvenire; ma per ora none’ è 
alcun pericolo di tal fatta, ed anzi sarebbe forse 
desiderabile, nell’ ini della buona causa, che 
il pubblico parte maggiore alle se- 
dute delle + Del resto, poco interessamento 
sembra dipendere dalla circostanza, ‘cho non si ha 
fidueia nell’ eMcacia del Consiglio dello 

impero, 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI i 
Londra, 4 maggio. 
Rispondendo a varie interpellanze, lord J. 
Nussell''ha dichiarato che il’ riconoscimento 
della nazionalità italiana non obbliga l'inghil- 
terra alla stessa soluzione riguardo alla Po- 
lonia e all'Ungheria M. ministro inglese - ha 
soggiunto ch'egli non può raccomandare l’ap- 
pello alle armi, e' che l'intervento diplo- 
matico non avrebbe alcun buon risultato. Ml 
ministro ha dichiarato di non poter comuni- 
carè alla Caméra i rapporti del console in- 
glese a ‘Varsavia. i 


Parigi, 4 maggio, 
Da Breslavia, 4, si hanno le seguénli no- 

tizie : Ò ‘i 
« Le comunicazioni con, Varsavia sono dif- 
ficili. Il governo russo intercetta le lettere © 
i dispacci.'"— Zamòyski trovavasi il 4° mag- 
gio a Varsavia, nè doveva lasciare quella città. 
— Le ricompense accordate ai generali, è î 
ringraziamenti fatti dall'imperatore a Chruleff 
hanno indignato e sgomentato la popolazione. 
— Nel paese regna inquietudine. Il commer- 

cio è nullo. La miseria aumenta. 

Parigi, 4 maggio, sera, 
Si ha da Zara che l'arcivescovo della Dalma- 
zia è partito per Vienna accompagnato da 
quattro cospicui borghesi per sostenere la pe- 
tizione contro l'unione della Dalmazia alla 


Croazia. 
Borsa di Parigi 


Magggio 
3 4 

Fondi, francesi 3,00, | 69 15, 60 45 
Id. id. 4 112.0j0 | 96 00) 96 15 

Consolidati inglesi 1,8.0]0 | 92.00|.9417,8 

Fondi piem. 1849 5.050 | 7330) 73 60 
. (Valori diversi) 

Azioni del Credito mobiliare {708 76 . 
Id. Str. ferr. Vittorio Em, 1382 {386 
Id. ‘Id. Lomb.-Venete 1497 — 
Id. .Id. Romane 213 {927 
Id. Id. Austriache 495 _ 


G. ROMBALDO, Gerenti 


BORSA DI TORINO 


4 maggio, 1861. 
Fonpi Fossrici —Contratti in cont. in Vigueid. 
184950101 gen. G.p.d.B. 73 60 (— _ 
» » Matt. . 7340 73 75 81 mag. 
conse pete MONETE 


215 5x4 245 compra vetidila 
Doppie d, 


20.26» so 02 


Frane, s.M. 245 34 
00 


Lione. ‘. 1400 » 2940 | Td. cl Sagola #5 35 28.35 

Lenno SIE o gli Id. diGebora 78 65 pito] 
divo ” Aggio argénto ogni 1000 

Torino sconto - 6 00 Scudi Vecchi". - Ulo 

Genova e LLA Td. Carlo x USES 

Milano ULA ta TÀ, nnos! © cò “e 

n”"—-——————— 

AVVISO 


Nelle Scuole Tecniche dirette dal prof. Mussi si 
va ad aprire due nuovi eorsi appositi di prepara 
zione l'uno pei Collegi militari, l’altro per gl’ Im- 
pieghi governativi. Si ricevono le iscrizioni nella 
Galleria Natta N. 1, dal mezrodì alle &. pom. 


WM_r_r21__ 


A testimoniare un fato di vera utilità Magnetica 
mi raccomando alla gentilezza del signor Direttore 
del giornate a voler inserire che 

To sottoscritto, affetto da lungo ‘tempo “da forte 
dolore al coote da impedirmi i" movifienti del 
corpo, ed à costringermi ad inenarrabili sofferenze, 
dopo fatte ‘invano le più accurate curé soggeritemî 


da distinti dotlorî, ritorsì'al Gabinetto Magndlico, 


del sig. Filippa Giovanni, via S. Tommaso, n. 10, 


p° 1°, ove ottenni dalla chiaroveggente sonnambula! 


non solo Vera e soddisfacente narrazione de' miéi 
palimenti, cause, dnrata, e cure relative praticate, 
ma bensì ancora un’ordinazione tale s the in olto 
giorni ne hportai la mia totale Iguarigione; per 
qui reputo dovere di 
pubblicamente la più viva e indelebile gratitudine. 
î à Basso Berxarvo 

Borgo Dora, casa Artusio, N. 3, p° 8°. 


la. popolazione ' di’ 


riconoscenza attestarglieno’ 


Togliamo da una corrispondenza-da'ienna _ 
Val Gaeriair triestino : i 


do Galfito rorvia Litografo Editore-Libtaio, via Carlo Alberto; n. 91, Torino: { 


Ù pratico, Suit 
. In corso d'esecuzione e di associazione, . .- 


“ALBUM STORICO ARTISTICO © 


n 


2 DELLE GUERRE | PER L' INDIPENDENZA ITALIANA 


PUBBLICATO IN DUE PARTI 


Parte 1. 2% Edie. GUERRA IN PIEMONTE E NELLA LOMBARDIA 


. DELLE ARMATE ALLEATE FRANCO-SARDE NEL 1859. 


Parte II. GUERRA DI GARIBALDI NELLE DUE SICILIE 1860 


DELL'ARMATA PIEMONTESE NELLE ROMAGNE 
E NEL NAPOLETANO 1860-61. 


È CONDIZIONI È 


La parto prima conterrà 120 pagine circa di testo , a due colonne, 
con tinla a contorni analoghi stampati a 8 colori. | — Î 7 

40 Magnifiche litografie stympate a tre tinte e colorite all'atquerellò, rappresen- 
tanti i principali fatti della guerra d'Italia 1859. 

20 Ritratti dei più cospicui’ personaggi politici e militari che presero parte alla 
guerra suddetta. TECH . s 

2 Piani topografici delle battaglie di Magenta e Solferino. 

Ed in ulumo del proclama da Milano dell'imperatore Napoleone IH agli Italiani, 
stampato in lettere d'oro su fondo azzurro. 2 

In tutto 61 dispense, accuratamente ‘eseguite dal‘ principio sino.alla fine dell'ipera. 

Ogni fisgone contiene un foglio di duevpagine di testo ed una delle 40 litografie 
sudidette, od un ritratto. n 300. Ì 

La seconda parto sarà composta di circa 140 pagine di testo e 70 tavole 
circa, il tutto nel medesimo formato 6 genere della partefprima, divise in dispense 
clie verranno distribuite nel. modo di cui sopra: 

Si fanno contemporaneamente due edizioni, di cui una è in 
nero con le litografie a tre tinte. 5 

La dimensione delle illustrazioni e del testo è di circa centimetri 15 per 22, eon 
i margini 27 per 35 circa. 

Sono già pubblicate 35 dispense. 

1 Vibrai o viaggiatori che volessero vecuparsi per quest'opera dovranno dirigersi 
all'editore suddetto ; e per il Napoletano , dirigersi ‘al coeditore sig. G. Margheri 
libraio a Napoli. 


i ALBUM ARTISTICO 
DELLE GUERRE PER L'INDIPENDENZA ITALIANA 1859-60-61 


Elenco delle illustrazioni 
PARTE PRIMA 
Episodii della guerra in Piemonte ‘ed in Lombardia. 
Torino — Cavalleria piemontese avviata Si 


Panoràma delle prughiere di Galliate, L'eser- 
ci 


campo 5 n A 4 sL: pie 4 ico Nepontne porri ibiogia Ni 22 
— Passaggio delle truppe fran. » Il ponte di Buffalora distrulto in parte, ma 
Moggeniele . si; è = o; À #2 sempre accessibile allà fanteria .. vr »,35 
Génova — Sbarco dell’armata franeese "n.57, Veduta generale del campo di ‘battaglia di 
Susa — Moncenisio — Bivacco delle truppe Magenta . È & rpiò.- 4 2 
francesi, 0. i. 1.8] Combattimento nel villagio di Buffalora — » 25 
Ponto della sirada ferrata a Valenta—Glì |. + Battaglia «di Magenta... 0» 20 
Austriaci ne fanno saltàre due arcate —." % | Presa di Magenta, .. . |... .i. » 27 
Genova —Arrivo dell’ imp. Napoleone me 6 Prosa del'camposanto di Magenta » 28 
Alessandria e suoi dintorni. Veduta a volo Ingresso delle LL. MM.-in Milano >. #29 
d'uccello N di è . . fo 7 1 Tedeno, pel fiuomo di Milano . » 
o ell èratore Napoleone HI ‘in mgtta elegnano 7 "SI, 
i SEI rn si vi 9 N # 8° Difesa di Varese da Garibaldi . i, » 52 
Veduta panoramica di 8, Salvatore — Quar- Attacco di San Fermo da Garibaldi... |» 55 
tiore generale del Re. 7 } # 9 | Ingresso di Vittorio Emanuele a Brescia» 5I 
Piacenza — Gli Austriaci che passano il Po » {0 | Battaglia di Solferino — Attacco disSolfe 
Carica dei Cavalleggieri piem.a Ginestrello » {l rino daì Francesi. . x li Joh ® 
Battaglia di Montebello ©. » 42 |  Dattàilia)di Solferino — Attacco di Cavrian 


dai Francesi ‘. . 5 % è n.56 
Battaglia di Solferino — Attacco della Ma. 
donna delle Scoperte dai Piemontesi — » 37 
15 | Battaglia di Solferino — Attaceò di S/ Mari 
tino dai Piemontesi p A A ’ 
6 | Assediodi Peschiérà -- IT fuoco della fortezza 
sulle trincee piem. (vignetta del frontisp.). 59 
Abboccamento degl’ imperatori di Francia e 
d'Austria a Villafranca —. A RE) 
Mappa del Ticino — Ponte di Buffalora, Tur 
bigo e'campo di battaglia di Magenta. 
Mappa delle colline del Mincio e del campo 
di battaglia di Solferino. 


Ritratti 
(tori i 7 . NI 41°] Gehetàle De Sonnaz., 
vitionia Fama ro si é è È 4 » 42 |'Genetale Castelborgo . 
$ È il conte di Cavour. i » 43 } Generale Duramdo 
Ricasoli Bettino E 5 » 44 | Genértale Espinasse.. 
A 


l4i0c 2 
Tortona -- Passaggio della Scrivia dai Zoavi» 45 
L'esercito piemontese che passa la Sesia» fi 
Attacco di Palestro — Dalla quarta divisione 
piemontese (Cialdini)... 4 Hi » 
Attacco di Ponte Montreoli, Palestro — Dalla 
brigata Regina, 4a divisione . vesch 
pattaglia di Pàlestro — Il re Vittorio Ema. _ 
fiuele alla testa delle truppe ve 47 
Gli Austriaci precipitati nel rogg. Sartiranî» 18 
Vercelli -- L'esercito frane. che passa la Sesia» 9 
Novara — Campo del Cacciatori d'Africa + 20 
1) secondo corpo francese (Mac-Mahon) che 
passa il Ticino a Turbigo. x ” 


n 45 | Generale Forey,. 
Pazial DIGI Ca è ‘% Mareseiallo Vafilant . 
Generale Cialdini sn peo Ali Maresciallo Mao-Mahon 


dei Om IC {| area an ii 
Generale Cucebiin i, me e=b0 Maresciallo Baraguay d'Hillìers 
PARTE SECONDA 
Episodi della guerra di Garibaldi nelle» Due Sicitie. 
Imbarco di Garibaldi va Genova ). N. (64: Assedio di Capua — Attàcco e difesa L, 


sala. 62 Monte Sant'Angelo È R ga 
FR eterea 65 ‘| Assedio dî Capua — Combattimento di $. 
battimento di Alcamo i 6 ‘ar DI x » s F Ù #79 
Entrata di Garibaldi a Palermo 65 |. Assedio di Capud — Combattimento a Mad- 
Combattimento alle darygense : bed fe» PAM © Lia "90 
Bombardamento di Palermo di av vote 


Cacclata dei Borbofifti da Palermo 


Battaglia di Milazzo . Assedio dil Gaposi «= Presa di Cajazzo' +» 8? 


035131 og dodia n iio 
[I 
s 


ta fe 1" 70 | Incontro di Garibaldi e Vittorio Emannelè » 83 

CONO dh Gaibardini Ni ato di Messina i SANE - Garibaldi e Vittorio Emanuèle 
È . 72 D'ASSISI a 
RO E Se 3: ‘5 | Partenza di Garibaldi: da Napoli ;! ci. w 83 
Allacco © presa di Réggio . 74 | Sbarco diGaribaldi a Caprera . . »S$6 
Fuga dei Borbonici..... ee 15 } Il geoerale Thurr presenta a Garibaldi la 
Entrata trionfale di Garibaldi a Napoli 16 L sella Gallie grotta 
Assedio di Capua — Vednta generale 17 | Garibaldi a Caprera : . . . +88 
Ritratti 

i N. 89; Generale S. Thurr _. . $ » 95 
dogana pago geo Ù % » 90 | Generale Sirtori. . : . » 94 
Generale G. Medici . » +» ..« ,8 81 ] Prodiltatore Pallavicini, Trivulzio... | * 95 
Generale E. Cosenz . . : . +92 

Episodi della guerra dell'armata piemontese nelle Romagne e nel Napoletano, 

Attacco e presa di Pesaro 3 N. 96 | Presa di Mola.di Gaeta; . ‘ PITESSSI.1E | 
Attacco di Perugia . #97 |rAssedio di Gaeta — Attacco della flotta 
Presa di Peruoia P . 98 Àl 22 gennaio 4861 ; , 9 . 
Battaglia di Castelfidardo x È » 99 | Assedio.di Gaeta — Attacco della flotta Il 
Fuga del gen. Lamoricière per Ancona ‘»' 400 {0 febbraio 1861... .° adi 
Investimento-d'Ancona . .. a motbili fi Assedio di Gaeta — Esplosione delta pol. ‘ 
Attacco della flotta contra.i fortid'Ancoma» 402 | s.verierat.. . . . . . »iIl5 
Asgilto © presa di Monte Pelago . » {03 | Assedio di Gaeta — Rombardamento ge- 
Combattimento di Posstore =. . »406 hertalé . ti alia i 0 106 
Attacco di Porta Pia ce eni 408] Asstdio: di Gaeta — Resa di Gaeta: eden. 
Assalto della flotta contro la Lanterna -» 406 trata delle truppe piemontesi _.. _ » (7 


Esplosione della 
Arrivo di Vittorio 
Combattimento d'isernia . A «e 400 
Passaggio è battaglia del Volturno.» 410 
Combattimento a Sessa . È 3 


Myerierà della Lanterna« 107 


Partenza di Prancesco If e della ‘regina 
Emanuele in Aricona » 108 


sulla Mouette dopo la resa.di Gaéta. » 448 
Veduta generale di Gaeta dopo la resa » 4!9 
Solenne messa fanebre pei morti di Gaeta » 420 
{tt | Messina — Assedio della cittadella m421 


Ritratti ic cn | 
SUA. R. Eugenio di Savofa-Carignano N. 122 | Vice.ammiraglio Persano . . . ‘7427 
Generale Cialdini |. J i, . » 125! Ammiraglio Le Barbier DefTinan . » 128 
Generale della Rocca F d + —m 424 | Francesco. Il di Napoli na » 121 
Generale Menabrea Ù s «uu 2128, | Maria regina di Napoli.:..... * 450 
Generale Cavalli —.. U. .. © #426* Generale Bosco pi » 430 


Fipagna fi» 


im 


&gel >> af E 


xp 


Geo afMuenza dei concorrenti e il benefico” risi 


talia rende necessario |’ avriso al Pubblico, che il gabinetto Leopolita, 


Si acceltano pure allievi esterni. 


unrizione pronta e toria dello maiattio contagiose. 


—___—— 


COSSILLA A DUE coutometRI DA BIELLA (PIEMO 


sulla grando strada del Santuario d° Oropa (Anno IV) 


GRANDE STABILIMENTO IDROPATICO 


con Casa di convalescenza, del Dottor Vinea. —. È aperto tutto l'anno. 
Dirigersi franco al proprietario direttore Pietro Angelo. Vinea. 


CONVITTO. CANDELLERO 


Torino, borgo S. Salvario, via Nizza, n. 29, piano nobile. 
Ivi si istruiscono giovani per le Accademie e Collegi militari dello Stato; 


COPAHINE-MEGE 


Cura conosciuta e prescritta dal 1840 in poi. Pe aggio gradevole, discreta e 
o. 


facile da prendersi tanto in viaggio quanto lavora 


. Prezzo: Copahina semplice 


5 fr.; ferrata; 6 fr. Parigi presso Hoseaas, farm., 22, rue St-Quentin. — Agénte 


Commissionario per 1’ ] 
Torino, Bonzani 


ia, D. Mox»o, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Vendesi : 
Depanis ; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora; 


Novara, Cactia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia, 


COMUNITÀ DI CERIANA | 


(Capomandamento 
Circmdario di S. Remo(Liguria) 


Sì rende noto che trovasi vacante. 


la condotta medico-chirurgica  col- 
l’annuo stipendio di L. 1800. Chiun- 
que voglia attendervi ne farà domanda 
al sottoscritto corredata dei relativi 
titoli, fra il termine di giorni 30. 
Il Sindaco Regnezza. 


ine n 


DA VENDERE ie 


tore ed in buono stato. Dirigersi via 
Barbaroux, n. 43,.2° piano a sinistra. 


ORTOPEDICO 
FERRERO GIO. 


guintioziate in Jthlia e Francia per i 
endaggi a cilindro e regolatori Senza 


, Sottocoscia, ed approvati dalla Facoltà 
\ Medica siccome più comodi e uttli per 
: le ernie, esi fabbricwno mòlle per ben- 


daggi delle migliori qualità. Vendita 
al minuto ed aîl’ingrosso- Dirigersi al 
sig. Ferrero; via Carlo: Alberto, n. 3, 
piano terreno, Torino, 


OLIO 


| {DI FEGATO DI MERLUZZO | 


STABILIMENTO IDROTERAPICO | | INTIERAMENTE DISINFETTATO 


D'OROPA 


situato in magnifica posizione a 1096 


metri d’elev. coll'acqua a +- 6° 112 R, 
presso il rinomato Santuario ela città 
di Biella. 

1i:Aperturaf{Gmaggzio 1861 
Prezzo L.6 5@ al giorno, tutto compreso. 


Inidirizzare le domande al direttore 
sott.. D' cav. @. Guelpa, Biella. 


PENNE HUMBOLDT 


QUATTRO DIMENSIONI DI PUNTE 
144 penne per 2 franchi 


10,000 fr. a chi proverà non es-. 


sere questa la m:gliore. 
Presso per copiare a 16 fr. 
». a timbro secco a 17 fr. 
E. Bovvarp, Galleria Natta. 


EXPOSITION 
DES BEAUX ARTS 


A GENEVE 


L’exposition bisannuelle des Beanx 
Arts. aura lieu cette année du 4* au 
31 Aoùt, au Palais Electoral. 

Les artistes. suisses ou étrangers, 
désireux d’y prendre part, sont priés 
d’en informer le soussigné, quî leut 
fera connaitre le réglement de l'Ex- 
position aitisi que l’époque et le mode 
d'exposition des-t@uyres d'art. 

Genève, le*27 infirs 1861. 

Le Conseiller. d' État 
Président de la Commission d'erganisation 
J. Moiso Piguet. 


PASTIGLIE DI BISMUTO 


diBoisard, farm: succ. diJohnson 
6, rue Caumartin, Parigi. 

Queste pastiglie che racchividotio il 
sotto-azotato di Bismuto allo stato di as- 
soluta purezza, sono pegprignlo con. suòè- 
cesso nelle malattie, dello stomaco, e -de- 
gl' intestini e che allè volte sono accom» 
pagnate da dolori, trampi, voglie di vo- 
mitare, diarrea; — Esse sono di un gusto 
mollo gradito e convengono a tutte le età 
e possono esserè prese indifferentemente 
prima o dopo il pasto. Prezzo L. 2 la 
scatola: — Agette commissionario D. 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 
Vendonsi: Torino, da Bonzani, Depanis; 
Milano, Zanetti, Riraghi-Ravizza; Genova, 
Lertòra, c nelle principali farmacie d'Italia 


doll'Opinions diretto ds 1 Cavveny 


Odore gradito, sapore zuccherino 
Il solo senza gusto o:odore dì pesce, 
mediante il processo del 
dott, ATER e di CHEYVRIER 
farmi n. 2A, faubourg Montmartre, 
@ Parigi. 

Prezzo della boccetta L. 4, 


Agente commissionario a Torino D. Moxpo,f: 
Yia' dell'Ospedalé, n. 8. —" Vendesi presso if 


farmacisti delle principali città d'Italia. 
1 sum rien nn ire 


IMEZIONE VEGETALE winco 


di Gnrmaunr e C., farm., 

+ 7; rue de La:Feuillade, a Parigi. 
Questa preparazione estlosivamente ve- 
getale è composta delle foglie:del Matiéo, 
pianta recentemente-importata dall'India. 
Guarisce con una rapidità sorprendente 
gli scoli recenti o cronici, e l'ammalato 
non ha da temere i ristringimenti del 
canale che sono le conseguenze inevita- 
bili delle iniezioni a b1se metallica ado- 


“perate fin oggi. La sua efficacia è atte- 


Stata da tnifi i medici francesi, come 


Meo dal Consiglio medico di Pietro- 


urgo. Delle Capsole fatte coll’ olio es- 
senziale del Matico ben superiori a quelle 
di Copaive e di Cubebe. esistono per 
quei malati che preferiscono i medica- 
menti interni. Prezzo 4 fr. — Agente com- 
missionarica Torino D. Moxno, via  del- 
l'Ospedale, 5. Vendesi : Torino, Bonzani, 
Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza 
e nelle principali farmacie d'Italia. 


CONFETTI 'INQN1 si corse, 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
ospedali come superiori a Inite le capsule 
od iniezioni per la guarigione . radicale 
in pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più inveterate. 

Ogni scatola contiene un' istruzione fir* 
mata dal dott, A. Lebel. — Vendonsi: To- 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, 


De Cesaris; Milano, Galliani e Mazza; Fi- 


renze, Roberts (farmacia inglese). 


delle MALATYITE VENEREE, POLLO- 


ZI ecc., guarite senza mercurio, 
1 “x a 3113 Dell impotenza maschile, 
fiori bianchi, ecc., 1 vol L. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol. L-8..— 
Della gotta, L.4. Di G. FERRUA; dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D’Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a manotlestra, piano 2, Per la 

Îè40 atte 3-pom, 


visita in sua casa da ) 
dalle provincie con' vaglia postale. 


MV 


a ENDERE 

Nel circondario di Piacenza un vasto 
tenimento composto tra campi, prati 
e boschi di ettari 228; oltre a vari 
fabbricati civili, e rustici. 

Per le relative informazioni, fat 
càpoin Torino dal procuratore Chiare 
Carlo, via Barbarox n. 34, pi ii 


Md di 


VT SAI A 
STABILIMENTO IDROTERAPICO 
con n Sat 

in “inno 

3 chilom, dalla ferrovia di Biella-Piemonte 
Aperto dal 45. maggio al 15 ottobre. 
Dirigersi franco al Direttore | > 

ì Dottore Pierro Conti. 


EMICRANIE, NEVRALGIE 
la Paullinia Fournier è 
bei! anni il rimedia ali eccellenza di 
i affezioni. Vi sono delle fazioni, 
è imitazioni pericolose, E. Db in 
vettore, 26, rue d'Anjou-St-Munoré, Pa- 
rigi: Fr. 3 50 6 5 50 la'statola. Agente 
commissionario D. Moxpo, Torino: 


> SAVONTLE LEBEL 


Capsule gelatinoso al ferro è 
ratania, rimedio infallibile per gua ire im 
pochi giorni ogni sorla dì scoli recenti è 
cronici, Prezzo della scatola L.‘3 e L. &. 

Deposito alla farmacia Barbié, pi 
Ss. Carlo, Torino. È ‘ nad 


CHOCOLAT 
PURGATIF emme 


Farmacista, rue Lepeletier, 9, t'arigi, 

Questo Cioccolato purga- 
tivo composto colla. Magnesia 
pura (il miglioré stomatico ) purga 
perfettamente .s*nza. riscaldare nè itri- 
tare. La sua e rd certa contro la 


safe 


bile, gli umori viscidi , ed è il miglior 
| depurativo del sangue nelle ‘affezioni cro- 


niche. Preso a piccole dosi guarisce 1a” 
stilirhozza. Prezzo" D. 1 50. © 
Agente commissionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, n: 3. Vendesi : 
rino, Ronzani, Depanis | Genopa,. Bruzza, Ler+ 
tora; Milano, Diraghi-Ravizza; Novara, Cae- 
clai Firgnze, Felico Michel! Alessandria, Na+ 
silio, è nelle principali farmacie. - 
Estratto dalla, Relazione appro» 
vatrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia > fa 
100 @' Esse contengono, sottò tin pre vo? 
lume, più di'copaive che tutte Tevaltre ca- 
psule: sono inghiottite-con facilità dalle 
gole le. più suscettibili; non. cagionano 
nello stomaco alcuna sensazione disgu- 
stosa, nè producono alcun rinvio. Amii 
nistrate a dii di cento am.nalati all'ospe= 
dale de ee Pari, Pei lore 
non ha presentato vernn one; le 
dosi hanno variato da 15'a 20 ‘al giorno, 
metà la mattina i metà un'ora 
dopo il pranzo : due boccette hanno bastato 
nella dlagio? parte dei casi, Ilsignor Ra- 
quin, che nonpnò adoprare che del eo- 
ive molto puro, mediante manipolazioni 
unghe, delicate-e che esigono molla cura 
ed abitudine, ha reso un servizio 
importante all’arte di gua- 
rire,c la vostra Commissione vi propo- 
ne di ringraziarlo. — Approyato all'unani» 
mità. » — Vedere Ja relafione intiera che 
contorna oghi boccetta), colle traduzioni 
in inglese, tedesco, I e italiano. 
Farbourg-St-Denis, 80 (farinacia d'Abes= 


eyres), nelle principali farmacie di totti 
î - Ì, pa ole contraffazioni. — 
Prezzo: 5 fre. Agente commissionario in; 
Torino, D. Monde,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendorisi: Torino, Bonzani, Depa- 
nié; Milano, Zanetti, Bira; bi-Ravizia: Ge 
nova; Lertora; Novara, Caccia; Alèssan» 
dria, Basilio; Piacenza; Varesi; Bologna, 
Veratti, e nelle principali farmacie: (2) 


SPECIALITÀ: PER CALZATURA 

Lutido inglese ‘che si ailopeta 
er fio ordinario. Prezzo cent. 70 
COLA - i ‘ 

Wernice Imcida perla calzatura 
verniciata, Prezzo 80 cent., 1 30.0 2-fr. 

Vernice lucida per la calzatura 
in caputchone. Prezzo 30 cent., e.L. 1 30 
la boccetta. - Lal È 
Deposito presso l'Agenzia D. Mondo, 
via: dell'Ospedale n 5, "Torio: n° 


| i 
bile è uno dei prodotti più ricercati per 


l’uso della toeletta.-— Prezzo fr. 1 50 
4. ia borcetta; D pressarl’Agènzia Di 
«MONDO, Torino , via. dell’ ale, 


proprietà igicniche, ) sv spire Da; 


